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Con la presente nota si informano gli Enti in indirizzo sugli argomenti più importanti 
discussi nel corso del Comitato in oggetto. 

 
1) Regolamento di modifica del Reg. (CE) n. 1235/2008  

 
E’ stato approvato all’unanimità la proposta di regolamento in allegato, che prevede alcune 
modifiche all’allegato III del Reg. (CE) n. 1235/2008, relativamente alle condizioni d’equivalenza 
per la Tunisia ed il Canada . 



 
2) Decisione di esecuzione della Commissione relativa all’Accordo tra UE e Svizzera 

in materia di commercio di prodotti agricoli  
 

E’ stata approvata all’unanimità la Decisione di esecuzione riguardante la modifica dell’allegato 9 
dell’Accordo tra UE e Svizzera con particolare riferimento allo scambio di informazioni nell’ambito 
del commercio di prodotti agricoli biologici. 

 
 

3) Proposta di regolamento che modifica il reg. (CE) n. 1235/08.  
 

La Commissione, contrariamente a quanto annunciato nel corso del precedente SCOF (7 - 8 luglio 
2011) non ha ritenuto opportuno sottoporre al voto la proposta di regolamento che prevede alcune 
modifiche agli artt. 12 15 e 19,  nonché la definizione dell’allegato IV del reg. (CE) n. 1235/08. La 
prima stesura del citato elenco comprende 30 organismi di controllo, valutati idonei dalla 
Commissione UE, sui 72 organismi di controllo che entro il 31 ottobre 2009 avevano presentato 
domanda di adesione. 
 
La decisione di rimandare il voto deriva dalle numerose osservazioni sollevate da diverse 
delegazioni, che riguardano essenzialmente la richiesta di maggiori garanzie da parte degli 
organismi di controllo che potranno certificare l’equivalenza nei Paesi Terzi. La delegazione 
italiana insieme con altre delegazioni, in particolare, ha  presentato le seguenti proposte: 

- creare un database, a cui abbiano accesso le Autorità Competenti degli SM, dove siano 
inseriti i certificati di ispezione rilasciati dagli OdC per ogni singola spedizione destinata 
all’UE; 

- chiarire le procedure in caso di richiesta di autorizzazione ad importare da Paesi Terzi 
prodotti biologici provenienti da operatori controllati da OdC esclusi o non ammessi 
nell’allegato IV del Reg. (CE) n. 1235/08.  

 
E’ stato, inoltre fatto presente la necessità di prevedere, da parte della Commissione UE, un sistema 
di sanzioni, da applicare agli OdC in caso di mancato rispetto degli obblighi previsti dalla normativa 
europea, che vada oltre la mera esclusione degli stessi OdC dal citato elenco di cui all’allegato IV.  
 
La Commissione, tenuto conto delle osservazioni degli SM, presenterà una nuova proposta che 
probabilmente sarà votata in ottobre.  
 
La stessa Commissione UE nella seduta dello SCOF in cui la proposta di regolamento è stata 
presentata ha espressamente richiesto agli stati membri assoluta riservatezza sul documento, 
appellandosi alle procedure che regolano la comitatologia UE. 
 
 
 
 
 
 
 



4) Vino biologico. 
 
Relativamente al vino, la Commissione ha informato gli SM che è ancora in corso la consultazione 
presso il TBT (Technical Barrier to Trade)  che terminerà a fine ottobre. La Commissione ha inoltre 
fatto presente che molti SM hanno manifestato la propria contrarietà all’ipotesi di zonizzazione 
prevista dalla proposta, indicando come possibile alternativa la proposta dell’IFOAM.  
 
Le posizioni degli SM sono state confermate nel corso dello scambio di opinioni che è seguito. 
Alcuni SM hanno colto l’occasione per ribadire alcune richieste tecniche specifiche riguardanti 
essenzialmente le sostanze ammesse per la vinificazione biologica.  
 
La Commissione ha fatto presente che la proposta dell’IFOAM è pervenuta solo successivamente 
all’inizio della consultazione con il TBT e che, in caso di modifica, l’iter prevede una nuova 
consultazione TBT che normalmente richiede 60 gg.  
 
La Commissione ritiene comunque opportuno attendere i risultati della prima consultazione per 
presentare un’eventuale revisione della proposta di regolamento.  
 
 

5) Documento di lavoro riguardante alcune modifiche al Reg. (CE) n. 889/2008 
relative al settore zootecnico. 

 
La Commissione ha presentato una nuova revisione del documento di lavoro (all. 1), sottolineando 
l’esigenza di adottare con urgenza un regolamento che consenta di tener conto dell’imminente 
scadenza della deroga relativa all’utilizzo del 5 % di mangimi non biologici per l’alimentazione 
delle specie non erbivore.  
 
Il documento ha suscitato numerosi interventi e richieste di modifica da parte degli SM con 
particolare riferimento all’art. 19, la cui nuova formulazione è stata dalla maggioranza considerata 
inattuabile.  
 
La delegazione italiana, oltre a condividere il parere negativo in merito all’art. 19, ha presentato 
numerose altre osservazioni, tra cui di seguito le più rilevanti:  

 
- Art. 42: parere negativo sulla proroga della deroga per l’utilizzo di pollastrelle “semibio” 

con richiesta di prevedere piuttosto un periodo transitorio di due anni in cui sia consentita la 
produzione parallela di pollastrelle bio e non bio, al fine di favorire l’ingresso dei produttori 
di pollastrelle alla produzione biologica. In assenza di regole per le pollastrelle biologiche si 
applicheranno norme nazionali di produzione, come già avviene in altri Stati membri. 
 

- Art. 43: parere negativo sulla possibilità di utilizzare una percentuale minima di proteine non 
biologiche nel mangime; 

 
- Allegato III: in relazione alle norme per la stabulazione delle pollastrelle, ha fatto presente 

che le norme nazionali in materia di sicurezza sanitaria, in relazione al piano vaccinale, non 
consentono l’uscita all’aperto delle pollastrelle prima di 18 settimane di vita.  



 
Tenuto conto dei commenti degli SM, la Commissione ha assicurato che provvederà a modificare il 
documento, con particolare riferimento all’art. 19 e all’art. 43 (per il quale molti SM hanno chiesto 
di prevedere che la deroga termini in modo più graduale).   
 
La Commissione ha confermato il prolungamento della deroga di cui all’art. 42, mentre, come 
richiesto da molti SM, ha rinviato l’esame delle regole sulla stabulazione delle pollastrelle ad una 
discussione più ampia che sarà affrontata in ambito EGTOP e SCOF. 
 
In riferimento a tale argomento la scrivente Amministrazione ha richiesto alla Commissione UE, 
con nota scritta, alcuni chiarimenti sulla possibilità di utilizzare strutture multistrato per gli avicolo, 
facendo presente la completa mancanza di armonizzazione su tale tecnica di allevamento.  
L’argomento verrà preso in considerazione in uno dei prossimi SCOF. 
   
 

6) Gruppo di esperti (EGTOP) 
 
La Commissione ha informato i presenti dell’avvenuta pubblicazione dei primi due reports 
riguardanti le seguenti tematiche “feed” e “fertilizers”, disponibili nella versione inglese del sito 
dell’Agricoltura Biologica della Commissione.  
 
I risultati del primo report (“feed”) sono stati già presi in considerazione nel documento di lavoro di 
cui al precedente punto 3), mentre quelli relativi al secondo (“fertilizers”) saranno oggetto di una 
proposta di regolamento che sarà presentata prossimamente allo SCOF.  
 
Il lavoro di EGTOP si concentrerà nel prossimo periodo sui seguenti dossier: Prodotti fitosanitari, 
disciplinare per la produzione di pollastrelle, norme di produzione in serra e additivi alimentari. 
 
  

7) Varie 
 

La Commissione ha presentato agli SM la versione definitiva (8 luglio 2011) del “Working 
document of the Commision services on official controls in the organic sector” . 
Sono state presentate alcune note con cui la Commissione ha risposto a quesiti tecnici, che saranno 
pubblicati sul sito www.sinab.it. 
 
 
 

 
                            Il Capo Dipartimento 
                                                                                                   Prof. Giuseppe Alonzo 

  


